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^COMPENDIOSO 

' X G G V A G L I O 

Delle  solenni  Feste 
Celebrate  nella  Città 
di  Torino  , 

]SIel  Radoj^piato  Giubilo  per  la  Dichiaraz>ione 
DELLA  PACE, 

E DELLA  ESALTAZIONE 
DEL  REALE  SOVRANO 

VITTORIO  AMEDEO 

Al  Trono  della  Sicilia. 


^IN  TORINO,  MDCGXIII. 

Per  Pietro  Ciiufeppe  Zappata,  Stampatore 
dell’  llluftriffima  Città. 

Con  licenza  de' Superiori, 


Di^fegno  ciellaMachina  clèFucxrhiArHfìciali  e retta  dalla  Città  diTdrino  nella  Piazzkdel  FWioCast(;Iloramo/7/5lii-3.cli 

C IVI  ^ C I il  X y^1  I r-x  1*^  ^ I A __  F t ^ ^ . C'  ^ 1 a J a -J  a --a  1.^  aaa  am^  X-  m 


5elf"in  occasione  che  il  5ourano  I\eale  uittorio  Amedeo  fù  con  pubìica 


Solennità  dichiarato  t j 


R AGGVAGLIO 

compendioso. 

E pubbliche  Allegrezze  fatte 
nell’Augufta Città  di  Torino, 
sì  per  la  Nuova  della  fbfpirata 
Pace,  sì  per  l’Efaltazione  al 
Reai  Trono  di  Sicilia  del  fuo 
Sourano , fon  tanto  note , ed 
applaudite , che  non  han  d’uo- 
po d’ eflèf  efpofte  in  più  bella 
luce , di  quella  , in  cui  già  fo- 
no comparfe  . Pure,  perchè  quella  è la  condizione  delle 
cofe  umane,  che  collo  fpari re  del  tempo,  anch’elTe  fpari- 
fchino,edè  di  ragione, che,  (è  fia  polìibile,  rendali  eterno 
quel  giubilo,  di  cui  lì  Ibn  villi  sì  palei!  li  indizi),  fi  è llimato 
non  lolo opportuno,  mà  necellàrio,  il  darne  un’efitta  con- 
tezza, che  ne  ferbi,  mal  grado  del  tempo,  una  diflinta  ri- 
membranza, e dimollri  a’fccoli  futuri  quel  colmo  di  Felicità, 
a cui  è Rato  ferbato  il  nollro , come  anderallì  divifando  in 
quello  breve  Ragguaglio. 

Giunta  adunque  la  Nuova  della  Pace  felicemente  con- 
chiufa,trà  la  Corona  di  Savoja,e  quelle  di  Francia,  e Spa- 
gna, accio  quella  Metropoli,  Hata  perfe  lleflà  partecipe  di 
gran  parte  di  Iciagure , nella  pallata  Guerra , pruovalTe  ancora 
piti  lènlìbile  il  giubilo  della  prelcnte  Tranquillità, furono  de- 
llinati  alle  pubbliche  Felle  tre  continui  Giorni,  che  furono  li 
ultimi  due  del  cadente  Luglio , ed  il  primo  dell’entrante  Ago- 
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fto . E perchè  1 Dio  Autor  d'ogni  Bène , dcvonfi  prima  d’ogn’ 
altro  rendere  grazie  tanto  più  folenni , quanto  fono  più  fogna- 
lati  i favori,  fu  vagamente  addobbata  di  prcziofi  arredi  la 
Bafilica Metropolitana 5 dedicata  à S. Gio. Battifta,efoprala 
gran  Porta  d’elfa  fù  appefà  la  feguente  Infcrizione , che  atte- 
ftando  la  pia  Gratitudine  del  noftro  Sourano  , verfo  Iddio , e 
per  la  Pace  ottenuta  à fuoi  Popoli,  e per  l’accrefci mento  di 
Regni , e Stati , fatto  alla  fua  Corona , invitava  tacitamente  i 
Cittadini  à foguirne  la  Pietà , e ad  imitarne  i’Efompio , 

D,  CL  Af.  ^ 

%^gmmm  Arbitro  , Regum  Regi ^ 

Bellum, 

Ultra  fclem  firenue  gefìum ^ 

Racem  attulit  , 

Ultra  fpem  gloriose  confeSlam  ; 

Stante  Urbe  , . Fiorente  Aula  > 

Prolato  Avito  Regno  , tìA Itero  parto; 
VICTOR  AMEDEUS  11, 

Clm  in  Tempio  Hoftium  Vexilla  appenderà/. 
Patrocini  Jnjtgnia,  non  Triumphi  j 
Recentioris  Incrementa  Felicitatis , 

Trecum  Beneficia  , non  Atmorum, 

Inter  Tributa  Gratiarum  folemnia 
Publics  devovebat , 

Anno  MDCCXIII, 


Ivi 


) 

Ivi  erpòfto  per  tutto  T accennato  Triduo,  il  Venerabile 
Sacramento,  concorièro  alla  di  lui  pubblica  Adorazione,  nelle 
ore  diflintamentc  ripartite  tutte  le  Communità  de  PvCgolari , 
e tutte  le  Conhaternicà  d’Uomini , e Donne  di  quella  Città , 
e fingolarraentei Tribunali  ,e  Corpi  piùconfpicui  d’elIà,cioè 
nel  ptimo  giorno , il  Conlìglio  di  Stato,  ed  il  Rea!  Senato,  e 
nel  fecondo  , l’Eccellentilìima  Camera , e rilluftrilTima  Città . 
Eferapio  di  Pietà  sì  celebre  , ch’ebbe  poi  numero  innumerabi- 
le d’imitatori , come  viddeli  dal  concorlo  incredibile  di  Cit- 
tadini , e Stranieri , tutti  intenti  à ringraziare  il  Datore  d’ogni 
profperità,  per  il  ricevuto  Benefìzio,  ed  à chiederne  laftabi- 
lità , e permanenza . 

Nel  primo  Giorno , che  fu  di  Domenica , fù  pubblicata  il 
dopo  pranzo,  con  le  confuete  formalità , la  Pace  da  due  Araldi 
pompofamente  velliti , fccfi  dal  Reai  Palazzo , che  montati 
sù  Cavalli  tutti  in  gala , ed  accompagnati  da  numerofo  lluolo 
di  Cavalleria,  che  con  feftolà  armonia  di  Trombe,  e Tim- 
balli , applaudiva  al  loro  lieto  annun:^io , leflero  ne  luoghi  più 
celebri  della  Città , il  Regio  Diploma , in  cui  dichiaravalr  la 
Pace  conchi ula,  attorniati  fempre,  e lèguiti  da  Popolo  infi- 
nito 5 indi  col  medefimo  accompagnamento  ritiraronfi 
in  Corte  • 

Mà  la  Fun:^ione  più  celebre , e flrepitolà  fù  quella  del  Mar- 
tedì , ter:^o  Giorno  del  folenne  Triduo , e confegrato  a S.Pietro 
in  Vincola  . In  tal  giorno  tenne  S.  M.  Capella  Reale  nel  Duo- 
mo , coll’alfillenza  della  Reina , de’Principi  Reali , de’Principi 
del  Sangue,  e di  tutta  la  Corte  . Cantò  la  Mefla  Monlìgnor 
Vefeovo  di  Mondovì,  indi  intuonò  il  Te  Deum  in  rendimento 
di  Grazie , prolèguito  da  fioritiffima , e fceltilfima  Mufica , e 
dal  concerto  di  più  Stromenti,  fingolarmente  di  Trombe,  c 

Tim- 


Timballi;  e nello  fteflò  tempo  s’udì  rimbombare  lo  fparo 
della  Fanteria  fchierata  in  beU’ordinc  tanto  su  la  Piazza  del 
Duomo,  che  in  altre  Piazze,  e poi  di  cento  venti  pezzi  di 
Cannone  difpofti  sù  le  mura , e baloardi  della  Città . Erah  fra 
tanto  dato  principio  ad  una  generai  Proceflionc  di  tutte  le 
Confraternità , ed  Ordini  de  Regolari , dietro  à cui , compito 
nel  Duomo  il  Tc  Deum , incominciarono  ad  incaminarfi  i Ca- 
vaglieli,ftraordinariamente  numcrofi,e  pompolàmente  vediti, 
indi  il  Clero  della  Metropolitana,  con  li  Eccellentillimi  Cava- 
glieli dell’Ordine  dell’Annunziata , ed  in  appreflò  una  divora 
Statua  della  Vergine,  data  per  l’avanti  il  communeT^ifugio 
nelle  paifice  calamità , ed  al  prefente  il  piu  bell’oggetto  delle 
correnti  allegrezze . Seguivano  à piedi  i Sourani  con  la  Corte 
rutta,  indii  Tribunali  co’Ioro  abiti  dicomparfa,  e dietro  im- 
menlo  Popolo, rapito  non  meno  dalla  Maedà  della  Sagra  Pom- 
pa , che  dalla  Pietà  de  Regnanti . E nel  decorfo , e nel  fine 
della  Proceflìone  fi  replicarono  i fpari , sì  della  Soldatefca , 
come  dell’Artiglieria,  e tutto  fi  conchiufe  con  la  folenne  Be - 
nedi:yone  del  Santiffimo  Sagramento  ; onde  riufeì  una  delle 
più  nobili , e rcligiofe  Funzioni , che  mai  fi  fieno  vide  in  que- 
ka  Città. 

In  quedo  dedb  giorno  volle  S.  M.  appena  pubblicata  la 
Pace,  farne  godere  a’  luoi  Popoli , i frutti , condonando  con 
un  gr.iziolb  Indulto  tutti  i Delitti,  e facendo  aprire  le  carceri 
à Delinquenti,  rimedè  con  libcralidìma  Clemenza  le  pene 
sì  pecuniarie , che  corporali , eccetto  però  alcuni  cafi  piu 
gravi , ivi  elpredì , come  anco  fopprimendo  varij  carichi  im- 
podi per  occafione  di  guerra , ed  alcuni  altri , tuttoché  antichi, 
con  notabile  decrefcimcnto  delle  Reali  Entrate.  Il  che,  fi  co- 
me infinitamente  rallegrò  tutti  i Sudditi , così  non  fi  può  a ba- 
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danza  efpritnere  quanti  follerò  ì Viva , che  s’udi rono , e quan- 
to liete , e continue  le  acclamazioni , che  fi  fecero  alla  Regi  a 
Beneficenza. 

Tutte  le  fece  poi  tre  giorni,  fu  univerfale  rilluininazionc 
in  tutte  le  Strade , ^ Piazze  più  rinomate , {piccando  four’ogn 
altro  il  bell’orditic  di  numcrofi  Doppieri  difpofti  intorno  al 
Regio  Palaggio  ,&  à quello  di  Madama  Reale . La  Citta  fin- 
golarmente  volle  far  comparire  su  la  facciata  del  fuo  Palaggio, 
allo  fplendore  di  migliaia  di  fiaccole , il  fuo  più  vivo  oflequio 
verfo  il  Sourano , e Timmenfa  allegrezza  per  la  Pace  ottenuta . 
Ivi  più  lumi  artificiofamentc  difpofti , formavano  primiera- 
mente nella  parte  inferiore  dodici  grandiflìmi  Archi  ; fopra 
di  quelli  forgevano  formate  da  medefimi  lumi , vaghillìme 
Piramidi , e da  canto  delli  Archi  vedevanfi  più  Corone  intrec- 
ciate di  belliftlmi  Trofei . Nel  mezzo  poi  della  Facciata , era- 
no quali  ordinati  i lumi  ftefii  colla  medefima  fimetria , cioè 
d’ Archi , Corone  &c.  fe  non  che  nel  centro  formavano  una 
gran  Corona  coll’Arma  Reale . La  fommità  dell’Edifizio  con 
tutta  la  maeftolà  Illuminazione  era  incoronata  da  un  gran  nu- 
mero di  torcie , e fuochi  d’artifizio , onde  da  qualunque  parte 
fi  miraflè , faceva  una  maravigliofa  coraparfa , edà  le  rapiva 
foltillimo  Popolo  4i  Spettatori . 

Non  fù  però  contenta  rUluftriflima  Città  di  quelle  civili 
dimoftrazioni  di  giubilo , volle  palcfarc  la  più  lineerà  gioja 
con  pubblichi , e folennillimi  ringraziamenti  alla  Di  v ina  Mae- 
llà , per  un  Benefizio  cotanto  folpirato , e con  tanta  pienezza 
concellò  . Fatta  adunque  celebrare  con  ogni  più  lontuolo 
apparato  nella  lua  Chielà  del  Corpus  Dominial  Orazione  delle 
Quarant’Ore  per  tre  giorni  continui , la  conchiulc  con  un  no- 
biiiflimo  Te  Deum  cantato  con  ifquifita  Mulica , ed  accom- 


pagnato  dacopiolìlpari , indi  volle,  che  tutto  il  giorno  fè- 
guente  , che  fò  di  Domenica  , e fello  di  Agofto,  lì  rpendéfle 
ad  onore  de’Sanci  Martiri  Tutelari  Solutore , Aventore , ed 
Ottavio  nella  Chicfa  al  loro  Nome  dedicata,  dove  fù  cantata 
con  doppio  Coro  di  Mulìca  Pontificalmente  la  Mefla,,da 
Monfignor  Velcovo  di  Moriana , e recitata  un’ eloquen- 
tillìma  Orazione  dal  P.  Carlo  Giacinto  Ferreri  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  già  comparlà  alle  Stampe , ed  al  dopo  pranzo 
collo  fielTo  apparato  furono  folennizati  i Vefpri . Così  finiro- 
no le  Solennità  per  la  Pace,  che  altro  non  furono^he  un 
Preludio  delle  altre  più  llrepitolè , per  l’Efaltazione  di  S.  M.  al 
Trono  della  Sicilia,  come  in  auvenire  fi  anderà  raccontando. 

Giunto  adunque  rauvilo  della  celfione  de!  Regno  di  Sicilia 
per  ilnollroReal  Sourano,  avendo  egli  determinato  diallu- 
mere  il  Titolo  di  Ré , delfino  per  tal  Funzione  il  giorno  vente- 
fimo  fecondo  di  Settembre,  conlegrat^  al  M ircire  S.  Maurizio 
^ Capitano  della  Legione  Tebea , e fpecial  Protettore  della  Reai 
Cafii  e Stati  di  Savoja . Fece  perciò  radunare  nella  Regia  Stan- 
za tutti  i Principi  del  Sangue , Cavaglieri  dell’  Ordine,  Mi- 
nìftri  di  Stato, e Capitani  delle  Guardie  del  Corpo,!  quali 
fuccefiivamente  incliinaronfi  à bacciare  la  mano  al  nuovo  Ré . 
Il  che  finito , alzata  la  Portiera  fecefi  vedere  a tutta  la  Nobiltà 
in  gran  numero  concorfa  nelle  Reali  Anticamere,  il  Gran 
Ciambellano , dicendo  loro  altamente , che  andallèro  à far  ri- 
verenza à S.  M. 

Vennero  d’indi  à rendere  lo  fteflboflèquiocon  diftinte,  e 
brevi  Arringhe  il  Gran  Cancelliere  accompagnato  dal  Confi- 
glio di  Stato  : il  Primo  Prefidente  del  Senato  col  Icguito  de 
Senatori  : il  Primo  Prefidente  della  Camera  feguitato  pure  da* 
Senatori,  ed  Auditori  di  Camera,  ed  i Signori  Sindici  con 
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tutti  ì primi  Uffiziali  della  Città . Tutti  poi  paffàrono  i mc- 
defimi  compimenti  con  la  Regina , indi  fi  portarono  con  Tor- 
dine  fopradetto  à congratularli  con  Madama  Reale  . Nel 
decocfo  di  quella  mattina  fi  udì  lo  fparo  triplicato  di  tutta 
l’Artiglieria , sì  della  Cittadella , che  della  Città , accompa- 
gnato da  piu  falve  della  Fanteria , che  infieme  con  la  Caval- 
leria difpofta  in  vari)  Squadroni , occupava  le  Piazze  del  Rea- 
le Callello, tra  numcrofi  concerti  di  Trombe,  c feftolè  accla- 
mazioni d’immenlb  Popolo  iviconcorlb.  Al  dopo  pranzo 
furono  chiamati  tutti  i Superiori  degli  Ordini  Regolari , ad 
inchinarli  alle  Regie  Maeftà  , indi  paflàrono  uffizi)  di  congra- 
tulazione con  Madama  Reale . 

Il  feguente  Giorno  ventèlimo  terzo  di  Settembre , furo- 
no complimentate  da  tutti  li  accennati  Tribunali , e Supe- 
riori di  Religioni,  le  A A.  RR.  del  Principe  di  Piemonte,  e del 
Duca  d’Agofta . In  tal  giorno  pure  S.  M.  donò  il  Collare  dell* 
Ordine  a’  Cavaglieri  già  nominati,  pochi  giorni  avanti,  c 
trasferitoli  in  Duomo , vi  tenne  Capella  Reale , con  Meda  fo- 
lenne,  dopo  la  quale  fu  cantato  il  Te  Deumcon  fccltilsima 
Mufica.  Sopra  la  Gran  Porta  del  Tempio,  era  invitato  il  Po- 
polo a Sagri  Ringraziamenti  con  la  feguente  Infcri:^ione . 


B Dea 


IO  . 

Deo  (iSl^axìmo , 
ejfert  ad  Regna', 

Optimo  , 

^ui  conferì  ad  Regnum  Merita', 

^HÒd  Rerum  , Cceliium  ope  , gefarum 
Felici  fatem , 

Regni  adeptiane  Nokilijfimi 
Corùnaverit', 

riCi:OR  ^MEDEVS 

Proclamaim  Sicilia  R^’a:  , 

In  ‘Benefcij  aFlIaiefiate , . 

Del;  iti  Magnitudinem  veaeratus  ', 

Hodie  primkm  , Sacrar  ad  ^éras,, 

Cranàiorem  fifiere  piè  gloriatur. 

Se  Regem, 

Ade  fi' e P optili'. 

Novus  Rex , ìfiumini^  non  fili, 

Novum  petit  Ve^fgal  : 

Precum  , 0^  Gratiarum  . 

La  Sera  poi  dello  fèeflb  giorno  ,fu  accefa  alleGlorie  del  Nuo- 
vo Monarca , la  gran  Machina  di  Fuochi  arcificiali  fiatta  alzare 
nella  Piazza  del  Reale  Caflellojdalla  generofa  Magnificenza  de 
Signori  della  Città . Fu  invenzione,  c difegno  del  Sig.  Gio. 
Giacomo  Plantery , Cittadino,  Architetto  , ed  uno  de’Sefliinta 
Signori  Decurioni  della  Città  medefima,  e deU’Ornamento  Let- 
terario deflia,  fu  onorato  uno  de  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. La  Simctri  a della  Mole  era  tale . 


Sor- 
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Sorgeva  in'  forma  perfettamente  triangolare,  e fù  lecita  con 
configlio  tal  figura , sì  in  riguardo  alla  Figura  Geografica  della 
Sicilia,  che  è triangolare , sì  in  riguardo  a tre  Stati  principali 
diS.M.  ,cioè  di  qui,  e di  là  dairAlpi,ed  Oltre  Mare,  thè 
lòno  Piemonte , Savoja , e Sicilia . Vedevanfi  le  Statue  di  que- 
lli tré  Dòmini)  foUevate  fopra  altrettante  colonne,  adorne 
di  Trofei  militari  e maritimi , e difpofte  ad  ognuno  degli  an- 
goli dello  fteccaró.  Compariva  la  Sicilia  in  abito, c porta- 
mento da  Reina  j aveva  nella  delira  mano  un  Caduceo  con 
un  fafeio  di  fpiche,  fimbolo  della  feraci'cà  di  quel  Regno , ed 
appoggiava  la  finillra  ad  uno  Scudo  effigiato  con  le  di  lei 
Inlègne  . La  Savoja  era  efprefla  in  abbigliamento  da  Ama- 
zone , ed  incoronata  con  un  Diadema  di  Monti . Portava  in 
petto  un’Aquila  Imperiale,fua  antica  Divifa , nella  delira  mano 
rA(la,e]nella  finillra  Io  Scudo , coll’ Armi  proprie  moderne . 
li  Piemonte  finalmente  era  rapprefentato  qual  Guerriero,  con 
la  Spada  imbrandita,  in  atto  di  combattere , e con  lo  Scudo 
fregiato  d’ un  Toro , Infègna  della  Città  di  Torino,  e degli 
Antichi  Popoli  Taurini,  che  abbatte  un  Drago,  e col  Fiume 
Pò  a’ piedi. 

Meritano  particolar  defcrizionc  le  tré  Gran  Facciate  della 
Piramide,  mentre  l’ordine,  e la  qualità  d’altri  piu  minuti 
Ornamenti , cioè  d’Armi  de  Stati  diverfi  di  S.  M. , di  Divi  fé , _ 
di  Trofei,  e cole  lomiglianti , fi  ponno  aballanzà  ricono- 
fcerenel  Difegno.  Ognuna  d’elTe  ra  dedicata  ad  alcune  par- 
ticolari Prerogative  della  M.  S. 

Nella  prima  fu  efprellò  il  Ré  Gonquillatorc  del  nuovo  Re- 
gno, e ciò  in  un  gran  Quadro,  in  cui  vedevafi  Io  Sbarco  d 
S.  M.,  della  Regina,  e del  loro  aeeompagriamciito  a’  Lidi 
della  Sicilia , eoll’accogl  imento , ed  omaggio  di  que’Popoli. 

B 2,  Era 


Era  animata  la  Pittura  col  (cguentc  Verfò  d’ Ovidio 

uiufonia  y SìmUque  temi  confini  a Terra, 

Ov.  Mec. 

Era  il  Quadro  prefb  in  mezzo’ da  due  Statue,  l’ima  della 
Cofl:an:^a , l’altra  dell’Amor  della  Patria  ; e fopra  la  prima, 
era  effigiata  la  Città  di  Palermo,  e fopra  l’altra,  la  Città  di 
Meffina , e nel  gran  Cartello , che  {òpra  il  Qj^adro  pendeva , 
Icggevafi  rifcrizione , che  {ègue . ^ — 

tMÌy  Tr inacri  a,  Regesy 
Vere  Optimi , quod  Ccelitus  dati, 
uid  Regnum  venit , c[ui  Regna  fufiinuìt  ; 

Sedemqne  Regina  obtinet , 

Cui  Reginas  y ac  Reges  debet  Orhis, 

Qmd  Virtas  iam  pridem  meruit  > 

Pudeat  Fortunam  fero  dedijfe  • 

^d  Sceptra  vocatos  per  Arma , 

Infinta  fatis  una  non  captt , 

Nortmannos  , Aragonios  Heroes , 

Omnes  in  •uno  crede  collecìos . 

§1^0  pugnante  ad  Qccidentem  Sol  ft^tit  t 
Ad  Orientem  occumbat  Luna  . 

Sperate  Siculi y JSdetuite  Barbari, 

Nella  feconda  Facciata  dimodravafì  il  Re  Giufto , Bene- 
fico,c  Cqnquiftatore  d’altri  Stati . Nel  C^adro yedevafi  il 

_ . . . yalo- 


Valore,  che  additava  al  Rè  unaDefcrizione  Geografica  de 
Paefi  conquiftati  nella  Lonibardia.  Da  un  lato  eravi  la  Giu-' 
ftizia  con  le  Bilancie,  e daU’alcro  la  Beneficenza,  inatto  di 
ipargere  dalla  Cornucopia,  i fuoiTefori,e  folto  il  Motto  trat- 
to da  Virgilio . 

fidminat  Eridanum  Bello  ^ ViBorque  njolentes 
Per  Poptilos , dat  tura,  Virg.  Georg. 

Adornavano  il  Quadrò , à delira  la  Magnanimità , à fini- 
Ara , la  Prudenza , e lopra  di  quella  era  colorita  la  Città  di 
Ciambery  Capitale  della  Savoja , e (òpra  di  quefta,  la  Città  di 
Nizza  Capitale  di  quella  Contea , ambe  Città  Senatorie . Nel 
gran  Cartello  fourapofto,  era  fcritto  il  feguente  Elogio. 

Oiiantes  ex  dpi  te  Siculi  Regem^ 

Hit  co  expertmì  Patrem, 

Qms  illi  Fortitudo  fubmìfitt 
Infitti  a Centes  erexit  : 
tuga  impopùt  Belli  necefsitas , 

Refeindi t Pacis  Felicitas, 

Adanui^ue  ViBoris  largitate  , profufa  j 
Vno  Pauperiore  i omnes  ditefeunt. 

Fruere  Rex  jErarij  iaBura^ 

Qm  opes  congeris  , dum  ejfundis . 

B'hefapirus  Princìpum  y ^mor  Populorum: 

Nunc  Tuum  eli  , quidquid  ep  Omnium  • 
Regnet  ViBor,  frinacria  vivai 'y 
llle  Dominai u , Hac  Domino  Felix. 


La 


H 

La  terza  Facciata  era  confcgrata  al  Rè  Armigero , Difen*- 
’forc  de  fuoi  Domini) , Liberatore  della  fua  Metropoli , ed  Es- 
pugnatore di  diverfe  Piazze , e Fortezze . Tutto  ciò  rapprc- 
ientava  il  terzo  gran  Quadro , folto  di  cui  leggeva^  il  Lemma 
tolto  da  Ovidio . 

y modo^  A/lagniJicos  Viéìor  mclire  Triumphos , 
Ovid.  Eleg. 

Haveva  il  Quadro  a delira  il  Stmolacro  della  Fedeltà , ed  à 
linillra,  quello  della  Fortezza . Sopra  del  primo,  vedevali  la 
Città  di  Torino  Metropoli  del  Piemonte , e Rcggia^e’Duchi 
di  Savoja  ; Sopra  il  fecondo,  la  Città  di  Calale  Capo  del 
Monferrato , ambe  Città  Senatorie.  Tutto  il  penllero  della 
Pittura  era  dichiarato  con  la  lèguente  Infcrizionc . 

^luem  Vtrum  Regale  Sclium  acqmrat, 
^rmìpotens  dtfee  Trìnacna. 

^id  no»  à Rege  fperandum? 

JUaximis  ohflitit  'Rf gibus ^ nonàum  Rex  » 
Q^td  non  ab  a4rmato\ 

Nudus  Aiilile  tBellum  adori us  ^ 
Toieniifsmum  nil  pejfe  coegit  HoUem, 

^^Id  non  à Fiéìoreì 
Clades  inter , ac  ruinas , 

Sui  , Sociorumque  Adagnitudinis , 
Fundatnenta  ìecit . 

Quid  invìum  ìlUf  quid  ar dimmi 
Strami  per  Alpes  nsiam  Friumphis. 

Quid  diuturnum  non  fpondeat  Regnumi 

Tatriam  unm  Dia , kaliamqm  fervavit . 

Sopra 


Sopra  li  Angoli  del  primo  Ordine  della  Mole , crgsvaad 
tre  Piramidi . La  prima  verlb  il  Simolacro  della  Sicilia , fofte- 
nuta  da  tré  Aquile  j Divida  di  quel  Regno . La  feconda  verfo 
la  Statua  della  Savoja , appoggiata  à tré  Lioni , che  fono  i 
Portanti  dell’Arma  di  Savoja . La  terza,  verfo  quella  del  Pie- 
monte, fbpra  tré  Tori,  Indegna  della  Città  di  Torino.  Si- 
milmente dalli  tré  Angoli  del  fecondo  Ordine  riguardavano 
le  tré  Statue  antidette , tré  altri  Simolacri . Alla  Sicilia  corril- 
pondeva  la  Felicità  Pubblica , alla  Savoja , la  Pace , ed  al  Pie- 
monte, la  Vittoria. 

Finiva  tutta  la  Machina  in  una  vaga  Piràmidc,con  gliAngoli 
però  tagliati . Reggevad  quella  fbpra  due  grandi  Aquile,  due 
Lioni  ,e  dueTori,contaldifpoflzione,chele  Aquile  rimi- 
ravano la  Sicilia,!  Leoni  la  Savoja, ed  i Tori  il  Piemonte. 
Dalla  Sommità  fpiccavafì,  come  in  atto  di  volare  la  Fama,  che 
portava  nella  delira  una  Corona  d’ Alloro , e nella  fin  lira,  la 
Tromba, nel  di  cui  fvolizzo  contensvafi  rinvito  de  Popoli 
ad  applaudire  al  Nuoa^o  Monarca  . 

Fimdite  Rege  nov.)  Albini  y e Sterni . 

Fù  tutto  il  vallo  Corpo  di  quello  Ingegno  do  Edilìzio,  rico- 
perto di  Fuochi  artificiali  d’ogni  forte,  lavorati  fenza  tifpar- 
mio  , e con  ifquifira  cura  ,c  diligenza, come  fividde  daH’ef- 
lè  tto  de  curioh  , e bellilEmi  giuochi , che  fecero . Vollero  le 
Loro  MiM.  e RR.  AA.  da  un  Finellrone  del  Caflello  Reale 
vederne  lo  Ij^aro , ed  onorare  con  la  loro  Augufta  Prefenza, 
quell’umile  olTequio  della  loro  fedekllùiia  Citià  . S.  A.R.  il 
Principe  di  Picmonre  fi  compiacque  di  accendere  la  Machina, 
per  mezzo  d’un  Aquila,  che  ricevuto  il  fuoco,  portello  di 

gran 


gran  Volo, ad  un  angolo  d’efsa,  donde  fubìto  fpiccarònfi  innu- 
merabili artifìciofc  fiamme,  e feinpre  à quelle , altre  nuove  fuc- 
cedendo,  framilchiatovi  anche  il  rimbombo  dinumcrofi  altri 
(pari , ed  il  concerto  di  Trombe , e Timballi , trattennero  per 
lungo  tempo , con  fomma  ammirazione , ed  incredibile  pia- 
cére , immenfa  moltitudine,  sì  Cittadina,  che  foralliera  tratta- 
vi dalla  Fama , in  un  mai  più  veduto , e pellegrino  fpettacolo . 

l!  terzo  Giorno , che  fu  di  Domenica , e ventèlimo  quarto 
di  Settembre , da  Signori  della  Città , non  men  pij , che  fplen- 
didi  nelle  Dimollrazioni  del  loro  giubilo,  fù  luttcrdedicato 
alle  Sagre  Solennità , à fin  di  rendere  al  Rè  de  Regi  i dovuti 
ringraziamenti , per  il  Diadema  aggiunto  agli  altri  del  lor 
Sourano , e di  ottenergliene  dal  Cielo  un  lungo , e felicilfimo 
godimento . Portatili  adunque  detti  Signori , la  mattina , alla 
propria  Chiefa  del  Corpus  Domini , nobilmente  addobbata, 
allillettero  alla  Meflà  cantata  folennementc,  indi  al  Te  Deum, 
cantato  pure  con  eccellente  Mulicà . E per  attellare  anche 
con  la  voce  de  Sagri  Oratori , la  pienezza  del  loro  contento, 
fecero  il  dopo  pranzo  recitare  l’Orazione,  llampata  nel  fine 
del  prelènte  Ragguaglio  . Fù  il  tutto  conchiulo  con  una  nu- 
merofi,  e pij  llima  Procellione . E le  bene  con  ciò  terminaro- 
no tutte  le  religiolè , e politiche  Allegrezze  di  quello  fortu- 
natillimo  Triduo,  ne  dura  non  per  tanto  ne’cuori  Tempre  più 
vivo  l’oggetto,che  tuttavia  crelcendo, per  gli  llrcp itoli  annun- 
zi de  lietilfimi , e llraordinarij  accoglimenti  fatti  nella  Sicilia 
alla  Màellà  del  Monarca,  mcntr’efib  colà  gloriolàmcnte  re- 
gna, fa  regnare  in  tutto  il  Piemonte,  una  fingolarilfima,  c 
non  mai  fperimentata  cqntentei^^a . 
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